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INTRODUZIONE 

 

In questo inizio del mese di novembre, dedicato alla festa di tutti i Santi e alla memoria dei nostri 

cari defunti, Papa Francesco ci ha ricordato che la santità non è un privilegio di pochi, ma che tutti, 

nel Battesimo, siamo a chiamati a camminare sulla via della santità.  In prima fila certamente su 

questa strada ci sono tanti missionari, religiosi e laici, uomini e donne che spendono la loro vita al 

servizio degli altri, sopportano sofferenze e avversità a prezzo, spesso, anche della loro stessa vita. 

Sull’esempio di Cristo, rispondono al male con il bene diffondendo speranza, pace e aiuti concreti a 

uomini privati spesso del necessario per vivere una vita dignitosa. Accogliamo allora con fiducia la 

parola del Signore e facciamola nostra, per diventare, anche noi, testimoni credibili del Vangelo. 

  

 

Come ogni primo venerdì del mese, le offerte raccolte in questa Messa Missionaria saranno 

devolute ai missionari e missionarie sostenuti dalla nostra Parrocchia. 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore” 

 

Per coloro che vivono la missione in terre lontane, perché accompagnati dalle nostre preghiere e 

dalla vicinanza del Signore possano continuare a proclamare con coraggio e gratitudine il 

messaggio di Salvezza. Preghiamo. 

 

Per noi che viviamo qui la missione, perché la nostra testimonianza di fede sia sempre 

accompagnata dalla gioia che viene dall’incontro col Signore. Preghiamo 

 

Perché sempre più giovani vivano con coerenza i valori della Fede, come risposta alla personale 

vocazione missionaria tra i propri coetanei. Preghiamo 

 

Per la nostra comunità parrocchiale, perché sia luogo in cui si vive un’esperienza forte della Fede, 

della preghiera, del dialogo e dell’apertura verso il mondo. Preghiamo 

 

Celebrante: O glorioso Beato Odorico che da Dio hai attinto l’amore alle anime e dal Padre 

San Francesco l’ardore missionario, suscita nella Chiesa nuove vocazioni per la diffusione del 

Vangelo. Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore.  

 

 

 

 



In occasione dei 50 anni di Professione Religiosa, il Vescovo di Afabet (Eritrea), 

Mons. Abba Kidane, così scrive a Suor Agnese:  

 

Carissima Suor Agnese, 

Buon Cinquantesimo di Professione Religiosa Missionaria! 

Sono riconoscente al Signore per questa opportunità che mi è concessa di unirmi a 

Lei nel suo canto di Magnificat al Signore per le inestimabili grazie della sua 

vocazione missionaria ad Gentes di questi cinquant’anni di fedeltà. Desidero unire 

anche il mio grazie personale e come Chiesa per l’amore e la dedizione con cui per 

tutto questo tempo ha aiutato la nostra Chiesa e la nostra gente. 

In modo particolarissimo, però, desidero ringraziare anche a nome dei sacerdoti e 

fedeli della nostra Eparchia e a nome anche di tutti i Figli di Dio nel nostro territorio, 

per il suo lungo e prezioso servizio, che è ancora in atto – e speriamo ancora a lungo 

– nella comunità di Afabet che è la punta più avanzata della presenza della nostra 

Chiesa nella tanto vasta estensione del mondo musulmano affidata alle cure della 

nostra Chiesa locale. Tramite la comunità di Afabet il Signore ha fatto meraviglie in 

questi anni tra una popolazione quasi esclusivamente musulmana; i pregiudizi che la 

gente nutriva all’inizio nei riguardi della Chiesa e del suo lavoro sono felicemente 

scomparsi per dar vita a sentimenti di profonda riconoscenza per quanto la gente ha 

potuto ricevere tramite l’asilo, la promozione donna, il centro multifunzione e in tanti 

casi anche nella cura di ammalati e bisognosi.  Per il servizio di carità che la nostra 

Chiesa ha svolto verso tutti i bisognosi indipendentemente dalla loro appartenenza 

etnica o religiosa durante tutta la lunga guerra di liberazione, servizio che è poi stato 

seguito da questa vostra testimonianza in Afabet per ormai 21 anni, molti villaggi 

musulmani della nostra zona sarebbero ora desiderosi di ricevere la nostra presenza 

se ne avessimo la possibilità. 

A Lei, carissima Suor Agnese l’augurio che il Signore continui a benedirla con grandi 

grazie e possa felicemente coronare l’opera che ha svolto in lei e tramite lei nella 

nostra Chiesa. 

 


